
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relazione sulle attività svolte nell’anno 2015 
dalla Biblioteca “Luigi Credaro” della Banca Popolare di Sondrio 
 
 

PATRIMONIO. INCREMENTO, CATALOGAZIONE E SISTEMAZIONE DELLE RACCOLTE 

Al 31 dicembre 2015 il patrimonio complessivo della biblioteca consta di 35748 documenti 
librari con un incremento, rispetto alla fine del 2014, di 1712 pubblicazioni (+ 5%). 
Quasi il 70% delle raccolte è costituito, in misura pressoché equamente ripartita, da testi di 
scienze economiche e sociali e da volumi di cultura locale (questi ultimi provenienti dalle 
acquisizioni dei fondi Leoni e Spini). Circa il 5% è rappresentato dalla manualistica ad uso 
degli studenti universitari delle facoltà mediche, biologiche e scientifico-tecniche (fisica, 
chimica, matematica, ingegneria, architettura), di cui da qualche tempo è iniziata 
l’acquisizione per venire incontro alle richieste di molti utenti ed estendere l’offerta a un 
settore meno curato dalle altre biblioteche del territorio. Letteratura e narrativa – i cui 
volumi derivano dalle donazioni Grieco e Antonicelli (Fondo Conti Baldassarini) avvenute 
nella fase antecedente all’istituzione della biblioteca – coprono solo il 10% del patrimonio. 
Il restante 15% va suddiviso tra filosofia, religione, linguistica, arte e soprattutto grandi 
opere di consultazione. Coerentemente con quanto previsto in sede di pianificazione e 
progetto, quindi, le cifre mostrano che la “Credaro” si connota e si distingue come 
biblioteca per lo studio e la ricerca. 

Nel corso dell’anno la dottoressa Anna Craveri, vedova di Tullio Bagiotti, professore di 
Economia politica all’Università Bocconi, ha donato alla Biblioteca Luigi Credaro circa un 
migliaio di volumi appartenuti al marito, ai fini della loro conservazione, valorizzazione e 
pubblica fruizione. La donazione, ancorché – per ora – di limitata entità dal punto di vista 
della consistenza numerica, rappresenta un significativo apporto in termini contenutistici. 
Di particolare interesse sono le collezioni di periodici, tra cui si citano la “Rivista 
internazionale di scienze economiche e commerciali” dal 1954 a 2005 e il “Giornale degli 
economisti e Annali di economia”. 
Non si esclude che a questo seguano ulteriori versamenti e che quindi in un prossimo 
futuro la biblioteca possa essere in grado di mettere a disposizione della comunità 
scientifica l’importante dotazione libraria a cui attinse per i suoi studi e la sua attività 
accademica un economista, quale fu Tullio Bagiotti, la cui dimensione va sicuramente oltre 
il ristretto ambito locale. L’operazione persegue con coerenza progettuale l’obiettivo di 
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attribuire particolare rilievo, nella formazione delle raccolte, alle cosiddette biblioteche 
d’autore, così come avvenuto in passato per altri intellettuali (Battista Leoni, Giulio Spini e 
Salvatore Bonomo). 

Per quanto riguarda il materiale di natura archivistico-documentaria si segnala una 
sostanziosa aggiunta, ad opera delle signore Nella e Ada Credaro, alla già cospicua 
donazione del 2011 delle carte di famiglia afferenti all’attività di Luigi e Bruno Credaro. 
Spiccano per interesse 39 lettere e biglietti di Carlo Cantoni a Luigi Credaro, parte del 
carteggio dello stesso con Antonio Martinazzoli, Luigi Ferri e Giacomo Barzellotti (13 c. ms.) 
nonché i documenti, sempre provenienti dall’archivio privato di Luigi, relativi ai lavori del 
Consorzio intercomunale per gli interessi idraulici della Valtellina (atti e corrispondenza con 
i comuni di Bormio, Valdisotto, Grosio e Valfurva). 

L’ordinaria attività di trattamento dei volumi “ingressati” è proseguita in maniera regolare. 
Nel corso dell’anno sono state catalogate quasi 1500 pubblicazioni, un numero inferiore, 
seppur di poco, rispetto a quello degli anni scorsi, che risente dei normali tempi di 
adattamento dovuti al passaggio all’ultima versione del programma informatico per la 
gestione bibliotecaria. Il software aggiornato presenta molte novità in ordine alla facilità 
d’uso del catalogo on-line e alla reperibilità dei volumi, ma soprattutto consente una più 
funzionale ed efficace interazione lettore-biblioteca grazie alla possibilità di accesso a 
un’area personalizzata. È inoltre predisposto per l’implementazione della “app” iBiblio, di 
prossima attivazione, che consentirà agli utenti – in tempo reale da qualsiasi dispositivo 
mobile (smartphone o tablet con sistema operativo iOs o Android) – l’utilizzo del catalogo, 
la ricerca dei volumi in modo tradizionale e tramite codice a barre, la prenotazione del 
prestito e l’accesso al proprio spazio riservato. 

L’aumentata consistenza dei testi riguardanti le discipline giuridiche connesse con l’attività 
economica (diritto commerciale, societario, bancario, ecc.) ha suggerito una nuova, più 
ampia e funzionale collocazione degli stessi. 

Parimenti, nel corso dell’anno, è stata rivista e completata la catalogazione dei periodici del 
Fondo Battista Leoni – in precedenza solo abbozzata per alcune testate – così da 
migliorarne sensibilmente la fruibilità. 

Sul versante della catalogazione archivistica, durante il 2015 è iniziata la redazione delle 
schede bio-bibliografiche dei quasi 3000 corrispondenti dell’epistolario di Luigi Credaro. 
L’operazione è prevista dagli standard descrittivi internazionali; lunga e impegnativa, 
risulta particolarmente importante, in quanto fornisce informazioni basilari per 
contestualizzare e meglio comprendere i contenuti del carteggio. 
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PRESENZE E PRESTITI 

Nel 2015 si sono registrate quasi 11000 presenze, dato che conferma come la biblioteca 
goda di un elevato gradimento e sia sempre molto frequentata. Se in termini assoluti, 
quindi, il risultato è positivo, in termini relativi va segnalato un leggero calo di 274 
presenze, corrispondente al 2,5% degli utenti del 2014. In controtendenza sono stati i 
mesi estivi (da giugno a settembre), con 258 presenze in più in confronto allo stesso 
periodo dell’anno precedente, indice del fatto che sta aumentando la frequentazione 
degli universitari rispetto agli studenti della scuola media superiore e ad altre categorie 
di utenti. 

La lieve flessione delle presenze è stata largamente compensata dal positivo riscontro 
riguardante la circolazione libraria, che ha fatto segnare un incremento globale del 20,6%. I 
prestiti a domicilio dei libri che fanno parte del patrimonio della biblioteca sono aumentati 
del 3%; considerevole è stata la crescita delle consultazioni in sede, con un +29,3% rispetto 
al 2014. I prestiti interbibliotecari in convenzione con le biblioteche degli atenei di Milano 
(Bocconi, Politecnico, Cattolica, Bicocca e IULM), a cui vanno aggiunti quelli con altre 
biblioteche italiane, sono aumentati addirittura del 60%. 
Contrariamente alle presenze – dovute per la stragrande maggioranza ai giovani – la 
circolazione libraria si è distribuita più equamente tre le varie fasce d’età e le diverse 
categorie professionali: i lettori provenienti dal mondo della scuola (docenti, studenti 
medi e universitari) hanno effettuano prestiti per il 33,2%, mentre impiegati, 
professionisti e pensionati hanno raggiunto il 55,2% dell’utilizzo dei libri. 

Buona la frequenza e la continuità delle ricerche sulla documentazione archivistica: ogni 
settimana/dieci giorni vi sono state richieste di consultazione, soprattutto del Fondo 
Battista Leoni, ma anche dell’epistolario paretiano e delle carte degli archivi personali di 
Luigi e Bruno Credaro. 
 

EVENTI E RAPPORTI CON ISTITUZIONI CULTURALI 

Dopo il successo del 2014, la Banca Popolare di Sondrio, tramite l’Ufficio Relazioni esterne, 
ha confermato anche per il 2015 la propria partecipazione all’iniziativa promossa dall’ABI 
denominata “Festival della cultura creativa” e destinata a bambini e ragazzi dai 6 ai 13 anni. 
La Biblioteca Credaro ne è stata coinvolta attivamente e con un ruolo determinante: nella 
mattinata del 20 marzo 2015 gli alunni della classe quinta della scuola primaria “don Primo 
Lucchinetti” (dell’Istituto Pio XII di Sondrio) sfogliando alcuni volumi delle raccolte della 
biblioteca – opportunamente selezionati dai bibliotecari e dai maestri – hanno tratto 
l’ispirazione per la stesura di un racconto frutto della loro fantasia e creatività. I giovani 
studenti hanno realizzato un cosiddetto “libro murale”, costituito da alcuni tabelloni, ben 
scritti e vivacemente illustrati, esposti al pubblico in un apposito spazio messo a 
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disposizione presso la sede della biblioteca. I mezzi di informazione locali hanno dato 
risalto all’evento, con un servizio andato in onda su Teleunica e articoli apparsi su “La 
Provincia di Sondrio”, “Il Giorno” e “Centro Valle”. 

Con lo scopo di far conoscere le opportunità offerte dal servizio a un pubblico sempre più 
variegato – e soprattutto a chi opera nel mondo dell’industria, dell’artigianato e del 
commercio – la Biblioteca Credaro ha presenziato ad alcuni incontri organizzati dall’Ufficio 
Internazionale della Banca Popolare di Sondrio e destinati a rappresentanti del mondo 
imprenditoriale valtellinese e lombardo. 
L’11 marzo 2015 è stato il caso della “Giornata Svizzera”, in occasione della quale sono stati 
esposti alcuni volumi riguardanti il tema dell’evento: relazioni economiche e commerciali 
con la vicina Confederazione, internazionalizzazione, problemi doganali e pratiche per 
l’esportazione. L’esperienza, con analoghe modalità di partecipazione, sì è ripetuta il 20 
aprile durante la convention Promos di presentazione delle realtà economiche di alcuni 
paesi emergenti (Brasile, Cina, Emirati Arabi, Marocco e Russia), e il 12 maggio nel contesto 
di un convegno che ha avuto come tema i contratti internazionali. 

Il 6 novembre 2015 il professor Francesco Sabatini – linguista e glottologo di fama 
internazionale, già Presidente dell’Accademia della Crusca e autore di uno dei più diffusi e 
autorevoli vocabolari della lingua italiana – ha fatto visita alla Biblioteca Credaro 
nell’ambito delle iniziative organizzate dalla Banca Popolare di Sondrio per la Giornata 
Mondiale del Risparmio. Per l’occasione sono stati allestiti degli spazi espositivi tematici in 
cui sono stati presentati alcuni volumi tratti dalle raccolte della biblioteca (fondo antico, 
Fondo Credaro e sezione di cultura lombarda e centro-alpina), opportunamente scelti ed 
illustrati da schede didascaliche: vocabolari, massimari e manuali di lingua e scrittura dal 
Cinquecento al Settecento; grammatiche italiane ad uso degli alunni delle scuole e saggi 
di didattica editi tra Ottocento e Novecento; dizionari dialettali locali. L’illustre ospite ha 
mostrato vivo interesse e apprezzamento, sia per i documenti librari esposti, sia per 
l’attività della  biblioteca, di cui ha sottolineato il significato e l’importanza culturale e le 
ricadute educative e sociali a beneficio della collettività. 

Nel quadro degli eventi cittadini inseriti nella Giornata mondiale della Montagna, 
promossa dalla associazione transnazionale “Convenzione delle Alpi”, l’11 e 12 dicembre 
2015 la biblioteca ha ospitato la manifestazione “Leggere le montagne”. I numerosi gruppi 
di visitatori che hanno aderito all’iniziativa sono stati guidati attraverso una mostra 
bibliografico-documentaria strutturata in tre punti espositivi incentrati su altrettante 
tematiche riguardanti la montagna: i terrazzamenti vitati che hanno virtuosamente 
trasformato il paesaggio montano di bassa quota; la scoperta della montagna, dalle 
descrizioni dei viaggiatori del Grand Tour fino alla nascita dell’alpinismo; la produzione 
editoriale moderna di libri fotografici e guide turistiche del territorio alpino.  Di particolare 
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rilievo e valore storico la presentazione di due pergamene attestanti la pratica del 
terrazzamento in alta Valtellina nel secondo Cinquecento. 

Anche nel 2015, infine, si sono ripetute le positive esperienze dell’attività di stage da parte 
di alcuni studenti dell’Istituto “Piazzi-Perpenti” (giugno-luglio) e della manifestazione “Invito 
a palazzo” (3 ottobre), patrocinata dall’Associazione Bancaria Italiana e giunta alla XVI 
edizione. 

 

 
Sondrio, 31 maggio 2016 
 
 
 
 
 
 
 
 


